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LA PUGLIA VISTA DA TOMMASO FIORE 

UN POPOLO 
DI FORMICHE 

di AUGUSTO MONTI 

Gabriele Pepe, ncllu Mia pre­
fazione a queste i lettere puglie­
si » dì Tommaso Fiore (*), par­
la dell'i eleganza formali', che le 
rende di >empte piacevole lettu­
ra >: son così belle difiitti arti-
Micamente codeste letteie che a 
chi s'accinga «i leggeile con in­
tento di critica può -decedere 
quel che succedeva al critico ot­
tocentesco rispetto al lomanzo 
del Manzoni che, come -i met­
teva a leggere, -e jui i .na a leg­
gere, leggere, leggere e il . sag­
gio » non gli \ en i \a più fatto di 
comporlo. 

Di tanti eh'- negli anni — e 
nei >ecoli — hanno »« ritto della 
siticuìnsa Apatia non so chi sia 
riuscito a darne dei quadri così: 
€ Il paesaggio, nella Mia desolata 
sconfinate/za nella Mia assenza 
di lince forti, sneut-iioiia ed in­
vita l'occhio a fiuu.ue con uno 
struggimento di nrutc. Nessuna 
traccia di alberi, ti.niiie intorno 
ai paesi pei due o ire chilometri; 
sotto l'oceano di luce egu ile. per­
spicua, sotto le grandi rumile ac­
cavallate. anche l'altopiano nudo 
è un succedersi di ondate di gri­
gio e ferriigigno lievemente mos­
se, all'infinito, con solo |(> sinc­
ro dei terreni più scuri arati e 
dei verdoni matti dei piati. Dove 
finisce tutto ciò? >. 

Questo e il paese. Nel pac-e la 
gente, l.o «cerni rio. le quinte, il 
palcoscenico: poi i personaggi. 
Anzitutto contadini: quei conla­
dini. t Bisogna dunque recarsi in 
città, a vedere questi contadini. 
a sera... Pochi uomini in un ari-
solo della piaz/a. immobili, a 
gruppi a gruppetti, come segre­
gati, silenziosi, \erc mandrie fuo­
ri della vita... Nini sono dei brac­
cianti. dei nudi di tutto, consunti 
dal desiderio stenle della terra, 
ma è come se lo fodero, tanto 
quel poco che hanno è sudato. 
stentato. strappato coi denti a 
prezzo di sangue vivo, insidiato 
ogni momento dalla natimi, da-1 

sii uomini, dai vicini come dai 
lontani, dai concittadini, dai lo­
ro fratelli >. I contadini del Mez­
zodì: questo libretto di ai momento 
politico-sociah'-ccoiìoiinVo ,'• bene. •- , , i- • i , . .„,„ »„».„ .1 ine'} 
il loro poema, la canzone della!'"" , h V/' "'"'. , , u m ' f

v o - , u . "v l™ m t '" r c " c r t " " ° " 19S2' 
loro <Eesia>. K la loro u-esf,, è j "P]"»• '*.". n»»r i' >»i sforzerò d. 
• . - .. ,, . • , , , :( l irlo <iui in breve Se sbaglio. la redenzione di quella tei ni (la, ' . ^ • ,. - -• . . ! correggetemi. dove quel a terra e ma «lilla re-i v„„i: . .a: ... 1.,. ...: : 1. 1- 1 • 4 , ' \ ogho dire: che oggi in Italia la 

"•' . . .. ! questione con è più ili Setten-
< La Mingi., piu uspr.i e più | r j m | p p ( | j M r r i ( I <i; , u t ( a , .„. ,_ 

sassosa >, per esempio: ricavarne 

vuol lare. Bonifiche, espropria­
zioni. legge-stialcio; prendere do­
ve ne abbonda, mettere dove ne 
manca. IV ora che i « galantuo­
mini 1 capiMiino e si rassegnino: 
questa volta si fa sul serio. I. i 
galantuomini han capito: e si 
muovono: e pensano anch'essi a 
lar sul «erro, i ommaso IMO ri* nar­
ra: - ... I.ssi si sono nià mos'i... 
per la grave-, ragionevole ;,reot-
cupazione... di essere espropria­
li... L' contro il sopraddetto de-
erero lj, sollevazione generale; per 
viderlo abballino o almeno di­
menticato.. si sono agitati sul 
serio...; per esso son corsi a Ru­
ma a chiedere ansiosamente agli 
amici del governo, al governo, M* 
proprio voleva fare sul serio». 
Ma quei signori, a Noma, devono 
esser stati l'assiemati: * Certo non 
è contili di loro tutto questo di­
namismo verbale; oggi più che 
mai nulla li minaccia..., nulla, 
nessuna rivoluzione verrà inai a 
disiiuharli >. 

. Il proprietario del Mezzogior­
no... è il nostro dio 'l'ormine, il 
tabù... Non gli è riuscito sempre. 
da secoli, a non mutare lui solo, 
in mezzo a tante tempeste, a tan­
to cangiar di padroni, di leggi, 
di costituzioni? >. 

— Ma di quando è questo li-
1)10? — Mampate oggi in volume 
queste lettere, ma scritte un quar­
to di secolo fa: quattro per la 
RivnUi/imw Liberale di Piero Go­
betti, due — mono in esilio Go­
betti. soppressa dal fascismo la 
sua rivista — per Conscicntia di 
( ìangalc — Strano! le credevo di 
oggi. 

Già! T non è a dire che sia 
consolante l'attualità di pagine 
scritte sul Mezzodì d'Italia 25, 50. 
100. 200 anni fa. Che cosa con­
cluderne? Che il mondo — quel 
mondo — è sempre stato così, e 
così sempre sarà? 

O io m'inganno 11 questa non 
è la conclusione a cui egp: pos­
sa esser condotto il discorso da 
noi qui intrapreso. Oggi anche 
a proposito di Mezzodì d'Italia, 
qualche cosa di nuovo c'è. Per 
dir che cosa ci vorrebbe se non 

CHI SONO GLI ANT1TALIANI 

Caddero per il tricolore 
i garibaldini della Natisone 
i.500 partigiani morti combattendo contro l'invasore - Le 
prove del tradimento compiuto dai dirigenti della Osoppo 

BAZAR 
in 

rotocalco 

111 
Al processo di Lucca sono stnu 

prodotti l e t t e r e (dell'osovano 
• Gianni. aJl'osovano • Vico •, pm 
citarne una sola) che comprovano 
gli accordi dei comandami o-ova 

razioni . di un qualsiasi Silvestri 
che dovrebbero valere di più do­
gi: alt: 'k! C.I..N.A.I. 

La nostra stampa cita le dichia 
"•azioni di testi della difesa e del 
l'accusa ; i comandanti garibaldini 

ni eoi fascisti? Al proce«sa -orm 1 o.-ovnni del Friuli, il vescovo ti' 
venuti testi (n confidente tedesco, Udine, la madre della spia Tur-
Secondo Clocchiatti. .«empie pei1 » tt:. 1 componenti dei C. L. N. 

to eseguito. Eppure si continua a 
citare Cadorna e lo si vorrebbe-
infallibile come un pontefice 

La lotta partigiana era diretta 
contro 1 nazisti o contro 1 comu­
nisti? 

Se vi è un solo cittadino italia­
no il quale possa ammettere che 
la lotta partigiana aveva come pri­
mo scopo, o anche soltanto tra 1 
suoi scopi, la lotta contro i comu­
nisti, è chiaro che costui merite­
rebbe di essere posto dietro le 
«barre e giudicato. Eppure .eggia-
mo ancoia sul A/omento queste 
precise parole per elogiare Bolla. 

j Al procosso sono stali pv.'d.nli ai.dato a due che egli, quale co*. "Si aggrappò come «11 disperd­
igli atti ufficiali, fatti propr: dal mandante, considerava la Natiso*|to a due malghe dette di Purzus. 
iC. L. N. A. I„ con i quali i gar'bal- ne. dopo il paesaggio alle dipen- 'St'l monte Topli IVorfc dalla pane 
|dmi friulani e i partigiani slovcn:'den/e operative elei IX Corpus, .di Cividalc, deciso a far de. bai 
stabilivano che nessuna questione I.. avuNa » dal C. V. L. e poi è ca» riera all'avanzata comunista, f'rfit-
di confini sarebbe stata po.sta fino pitato il prof Prcvedello. del co-'tanto renderà dura la vita ni te-
alla fine della guerra e che unici, mando tnveneto C. V. L.. con un 
competenti a trattarne «Jirebheic. ,oidine scritto di Cadorna per la 

citarne uno solo) a comprovnrc 1 
contatti sistematici rì«»l comanda 
di Bolla con 1 dirigenti del fn-'cio 

Irepubblichino di Udine? Non nn-
1 porta; «1 ritorna a .scrivere chr •=. 
|C cercato invano di accusare ojue-
!sti osovani di tradimento-

beali e superiori. Non valgono, di 
ce H Popolo: valgono invece esclu­
sivamente le loro menzogne che 
ro'i si ha più neppure il co-
rigsMo di ripetere dinanzi ai giu­
ri-e: Persino Cadorna è stato cla-
mot osamente smentito a Lucca; * 

La brava .Ioan LnrrinR appare .il fianco di Paul Munì nel film j stati i governi interessati? Non jKati.sone e la comunicazione della 
«Imbarco .1 mezzanotte» che Joseph Loscy ha realizzato in Italia I importa: si tirano fuori le dichia- Natisone che l'ordine sarebbe sta-
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LA PRIMA CONSULTAZIONE ELETTORALE 

Per un anno alle urne 
centottanta milioni di indiani 
Grandi affermazioni del Fronte unito - Un "piano quinquennale,, rimasto sulla carta 
Cinquantamila patrioti in carcere - A Chandernagor i progressisti battono i governativi 

In India si vola: gli elettori so­
no circa 180 milioni, le sezioni 
elettorali 200 mila, le schede 500 
milioni. Una operazione così com­
plessa non poteva, nelle condi­
zioni attuali del Paese, essere 
condotta a termine in un giorno 

— è stato costretto a testimo­
niare Nehru. — « L'ambizione del 
più grande uomo della nostra ge ­
nerazione è stata di togliere tutte 
le lacrime da tutti gli occhi..." 
ha aggiunto lo stesso Primo Mi­
nistro, riferendosi a Gandhi. Ma 

solo e neppure in una settimana:.che cosa è stato fatto per 'ta­
le ciccioni, incominciate nel mese oliere tutte le lacrime»? 

un altro libro, un altro articolo: Idi dicembre '51, dureranno prati- \ Esisteva un «piano quinquen­
nale > per io costruzione di cen­
trali elettriche, per la reoolamcn-
tazione del corso dei fiumi, per 
la costruzione di fabbriche chi­

mi giardino a (orza di zappare: 
impresa da 'spaventar un po­
polo di g igant i ' : un . p o p o l o di 
formiche > l'ha compilila, i ca­
foni, venite a vedere! E dov c il 
contadino non c"è. l ab i l i è il de­
serto,- la morie I.a landa di Gi-
nosa. per esempio: suolo di mor­
t e un po' d'erba stentata, qual­
che tainriice sfrondala, qualche 
olmo rabbrividente al vento, una 
palude laggiù che - M presenta 
dall'alto come mia immensa s»;i/-
zola di canlincee >. Donde tanto 
squallore. « .\r«Min * oniadmo In» 
incontrato per queste plaghe — 
dice così come a spiegazione il 
Fiore — per tutta la zona, che è 
di oltre cento chilometri --. 

II dramma del nostro Mezzodì. 
l'immane tragedia di cui il con­
tadino povero è bene il protago­
nista. E. di fronte a lui. l'anta­
gonista. il galantuomo: proprie­
tari. borghesia, eia—-e dominarne. 
h fra i due rivali la preda, la 
rerra: chi la tiene e chi l'ago­
gna: chi ce l'ha e non ne fa 
niente chi non l'ha e -se l'avene 
ne farebbe tutto. 

O si viene ad una soluzione 
— finalmente — della secolare 
lire o tutto va rn malora! ' Qui 
poi — ammonisce il Fiore — *o-
no le lagrime di venti secoli che 
aspettano >. 

Ma forse adesco il governo — 
la Provvidenza e la Mai* dizione 

cento — il rn'ieme ner quella 

iia oggi — alluvioni, anarchia di 
fiumi e torrenti, «faccio geologi­
co. fame di terra, galantuomini 
contro cafoni — tutta l'Italia ug­
ni è. unitariamente davvero. Mez­
zodì. VI ancora: la iprestione rig­
iri non " più di Nord o di Sud. 
ma è di altri punti cardinali. Vo­
glio dire che ai termini tradi­
zionali di Nord e di Sud oggi 
bisogna sostituire quelli correlili 
di (ìccidente e di Oriente: di 
Oriente che si MIO! finalmente li­
berare di Occidente che vuol an­
cora opprimere La tragedia non 
è più nazionale è mondiale 

I^i causa degli italiani poveri 
.lei Sud. la causa dell'Italia, po­
vero Paes" del Sud. è la causa 
dei popoli, la causa dei Paesi 
d'Oriente! Grava su tutti egual­
mente la pressione di coloro che 
in questo scorcio di secolo «-i 
-ori vantati di portare *• il carico 
dell'uomo bianco >. Cina. Medio 
Oriente Africa del Nord, dico­
no. a chi l'opprime < basta! 5: 
e son p.issati all'azione I tempi 
sono maturi. L'Italia del Mezzo­
dì. l'Italia povera — che è in­
somma Oriente in ciò che ha di 
meglio moralmente, in ciò che 
ha di peggio economicamente 0 
socialmente —. ^nte anch'essa 
codesta maturità dei tempi, dice 
anch'ossa < b a s t a ! ;. 

Fd è rrià. d i fatto, pacata aj|a 
azione 

governo ha rapite», f qu.il<he<n«a ir »or-p'cJi«~. Laterza. 1951.* 
TOMMASO FTOBE. Un popolo 

Sì devono nominare i 490 mem­
bri del Parlamento centrale e ol­
tre 4000 membri delle Assemblee 
legislative proi/*inciaIi. E' la pri­
ma consultazione elettorale in 
tutta la storia dell'India. II 15 
aoc-.sio 1D47, giorno della procla­
mazione dell'indipendanza, il Par­
tito del Congresso, capeggiato da 
Nehru, riusci ad assicurarsi la 
maggioranza dei seggi, assegnati 
senza regolari elezioni. Qual è, 
oggi, il rapporto reale tra Paese 
e governo? Come sono rappresen­
tate, dagli attuali governanti, le 
genuine aspirazioni del popolo? 
L'rnterroyatiro è appassionante: 
da tutto ri mondo si guarda in 
questi giorni all'India. Intanto i 
primi risultati elettorali hanno 
destato sorpresa per alcuni ed 
entusiasmo per altri. Un elemen­
to si delinea ormai con certezza. 
Quello di Nehru non è l'unico, 
forte partito nel Paese. Sulla sce­
na un nuovo partito si avanza, 
ri Partito Comunista, i cui candi­
dati nel Fronte unito hanno con­
seguito grandi affermazioni. Cen­
tinaia di migliaia di operai sfrut­
tati, milioni di contadini senza 
terra, decine di milioni di dise­
redati di tutte le condizioni si so­
no mossi. 

Un popolo alla lame 
La fame! Cinque milioni di in­

diani sono morti di carestia nel 
1S78. 19 milioni tra il 1896 ed il 
1901, 2 milioni nel 1943. Le gran­
di masse popolari si trovano in 
stato costante di denutrizione. Le 
epidemie sono diffuse, la morta­
lità è tra le più alte del mondo, 
la media della vita umana tra le 
più. basse (27 anni). * La cista dei 
quartieri popolari di Bombay e di 
Cavimpore mi riempie di orrore .. 

tari, nel raccolto 1950-51, era di­
minuita di 4 milioni di tonnellate. 
L'India, che prima della guerra 
era al quinto posto nella produ­
zione mondiale di granu. oppi è 
un Paese deficitario. Il reddito 
nazionale, ammontante a (>7 ru­
pie per persona nel 1939-40, era 
di 62 rupie nel 1947-48 ed oggi 
è ulteriormente diminuito. 

Tale è, oppi, l'India. E non ci 
si deve stupire se si tengono pre­
senti alcuni episodi srgnr/icatiui. 
Come combattere la fame? Esi-'di fronte a se un forte antago 

le repressioni sanguinose, famo$a 
tra tutte quella attuata nel di' 
stretto di Telengana. Agli operai 
che rivendicano riforme di strut­
tura. più alti salari, misure con­
tro i detentori di ricchezze, smi­
surate. ha risposto col fuoco t 
con l'arresto in massa: attual­
mente, secondo valutazioni u/ / i -
cinlr. 50 m>'la patrioti, tra cui 25 
mila cdmmristi. sono detenuti in 
carcere. 

II Partito del Congresso ha oggi 

deschi che spadroneggiavano nella 
valle del Natisonp e nel resto 0»' 
la zona ». 

Davvero una biografia .significa­
tiva. Il primo scopo del Bolla, cioè. 
era quello di combattere i comu­
nisti auoi alleati nella guerra di 
Liberazione, e soltanto « ntl frat­
tempo ». così come un passa­
tempo, rendeva la vita dura ai te­
deschi (e i resoconti dei fatti ci 
dicono di frequenti contatti coi fa­
scisti, mai di azioni contro 1 te­
deschi). 

Di fronte a .< patrioti .. di questo 
Upo e ai bollettini parrocchiali che 
continuavano, mentre si combat-
Uva la guerra contro il fascismo, 
a non perdere occasione per insul­
tare i combattenti comunisti e i 
garibaldini, sta l'atteggiamento dei 
garibaldini, documentato nei fatti 
incontrovertibili e dei quali sono 
testimoni intere popolazioni, nel­
le circolari, negli ordini del gior­
no, nei fogli di quel periodo, sem­
pre orientato contro ogni forma 
di attesismo, contro ogni opportu­
nismo nella lotta allo straniero in­
vasore. per abbattere il fascismo. 

Beve per dimenticare 
La rivista parafascista Settimo 

giorno ha iniziaro la pubblica­
zione di una inchiesta di tale 
Pere;/ Knauth .sulia Germania. 
Inutile dire che il presupposto 
dell' inchiesta è dimostrare che 
« di qua • tutto è meraviglioso 
mentre • di là - dalla cosiddetta 
cortina di ferro accadono le cose 
più orribili di questo mondo. Ma, 
almeno in questa prima puntata, 
d e l l a Repubblica Democratica 
Tedesca lo Knauth non pari", 
scusandosi col dire che vài quel 
mondo non abbiamo che notizie 
incerte » (e non se ne compren­
de la ragione, m un giornalista 
tanto "informato", visto che sa­
rebbe bastato prendere la sotter­
ranea o la sopraelevata, come 
fanno quotidianamente e senza 
danno diecine di migliaia di ber­
linesi, e fare una capatina "di là". 

Nella priva pv»rcn. du^iiiR, 
ril'nstre inriato di Settimo gior­
no ci parla solo di quel chp suc­
cede • di qua »: e in verità, ce 
v'v più che abbastanza. * Per ogni 
industriale che s'avvia all'uf'icio 
a bordo di uni Cadillac rrcquisfn'a 
con le sovvenzioni Ubere da tas­
se, c'è un operaio che riporta a 
casa la busta paga rosicchiata 
dalle molte trattenute >. 

Poi ri signor Knauth parla dei 
ragazzi, « sporchi, laceri, che vi­
vono in topaie, relitti di un mon­
do andato in rovina con tutta la 
sua organizzazione e le sue clas­
si »; e confessa — bontà sua — 
che vedendoli « è difficile libe­
rarsi da un senso di disagio, quasi 
di colpa •>. Ma non sta troppo a 
pensarci sopra: a Ci sono carie 
strade per sfuggire allo smarri­
mento — ci confida in un orec­
chio Perei/ Knauth —: la più a 
portata di mano è quella del pia­
cere, delle ballerine nude nei 
tabarins. dei locali frequentati da 
giovanotti che si camuffano da 
donne ». O.K.: c'è anche una fo­
tografia. che accompagna il « ser­
vizio >, e la crii didascalia dice: 
<c Le due dame in primo piano e soprattutto teso sempre ad uni­

re tutti gli italiani e tutti gli sin- non sono che giovanotti camuf-
veni, cioè tutti i combattenti anti­
fascisti. ' 

Sono stati prodotti decine di 
documenti a Lucca, comprovanti la 
posizione anticomunista, antigan-
baldina e antislovena di certi co­
mandi osovani; non è stata por­
tata una sola riga, una parola dei 
garibaldini, contro uno dei partiti 
del C. L. N. o uno desìi alleati. 

Mentre il gruppo degli osova­
ni tresca in trattative che il pro­
cesso di Lucca è andato svelan­
do, la bandiera italiana, grazie ai 
garibaldini della Natisone, svento-, A A A A f f « v n n ; 
la in zone dove fino a quel nio- A . A . A . A t r a r o n i 
mento aveva sventolato soltanto 
la bandiera slovena. 

A segnare queste tappe di ita­
lianità stanno, soltanto da parte 
della Natisone. 1500 morti. Sono 
ragazzi caduti combattendo per la 
bandiera tricolore, per la libertà 
del popolo, contro il nazifascismo. 
Chi sta dall'altra parte ad accusa­
re questi caduti? Sono sfilati al 
processo di Lucca. Basta scorrere 

CALCUTTA — Una lunga fila di elettori attende pazientemente ili entrare nelle cabine 

miche, per aumentare la produ-jstono, in proposito, metodi " pu-inista. Non i socialdemocratici, i 
zione'di acciaio. Ogni cosa è ri-i ramente gandhisti »: nel 1950\quali in India, come in altre parti 
masta sulla carta. L'industria • venne costituita una specie di a.s- del mondo, sono capaci di svol­
arti'acciaio (le officine Tata ajsociazione, favorita da governo eigere unicamente una politica ba-
Jamshcpdnre sono le /mi grandi |partiti tradizionali, il cui pro-|snra sull'anticomunismo e perciò 
del genere di tutto l'Impero bri-\gramma era di impegnare le sin- jcondannata al fallimento, ma i 
tannico), dopo l'ascesa del rempoioole persone a rinunciare ad un -comunisti che si sono presentati 
di guerra, è in fase di depres- j pasto la settimana: es*r avnn-'allc elezioni con un chiaro pro-
sione e gl'i operai sono licenziati.\bero dovuto fissare il giorno prc- .grammo di liberazione e rinnova-
La produzione di juta. olio. thè. \ciso del digiuno nonché il tipo di'mento nazionale. 
interamente controllalo dal capi-,pasto (pranzo o cena) di cui J V Nnu pochi sono sfati n«l 
tale 

La 

C J U H I C I I H ; mirili # u n u m t iu i v « f - - | i —— i r — — «-«---«»-, . , - -.- Mini j>(. 
e finanziario inglese, e in crisi, \sarebbe fatto a meno! La popò- , ; a - s a f o o I i r r r o n dei Partito Co­
produzione di derrate alimen-'lozione in India è in costante au- nmnista, posto nella illegalità 

l'elenco di questi testi per re::dor- '•"«»•' « »°« disprczzare tanto do 

iati da donne. E' questa una sce­
na abbastanza comune in certi 
locali equivoci della Germania 
d'oggi •>. 

Beh, non esageriamo: è solo 
una bella tradizione che continua. 
Secondo Curzio Malaparte, pre­
ziose informazioni al proposito 
potrebbe fornirle il signor Cri­
stallo Ridomi, già addetto stam­
pa presso la corte di Hitler e at­
tualmente presidente della RAI 
democristiana 

Il governo del Paraguay — ci 
in/orma la Domenica del Corrie­
re — ha offerto all'Italia un dono 
veramente grandioso. Nientemeno 
che 600.000 ettari di terreno nel­
l'Alto Paratia, con la possibilità 
di farci emigrare suppergiù cen­
tomila persone. Generoso, questo 
Paraguay: De Gasperi certamente 
si affretterà ad invitare gli ita­

ci edotti sul numero rilevante dei 
tedeschi e dei fascisti che sono sta­
ti citati proprio perchè mentre la 
guerra infuriava avevano avuto fa­
miliarità di rapporti con i coman­
danti osovani. Dal principe Bor­
ghese al capitano Neumann. dalia 
Pasquinelli al maresciallo Kiz-
muller, dal seviziatore Rcbez al 
foderale Cabai, al centurione Zu-
liani, all'altro seviziatore Coccolo. 

£ dinanzi alle sbarre degli im­
putati, dinanzi alla Corte di Luc­
ca, un altro raffronto è importan­
te fare. 1 comandanti e i partigia­
ni osovani che vengono a deporre 
in favore dei garibaldini e denun­
ciano il tradimento dei loro cani 
«nuo P'ù numero»! <*i quelli rin­
vengono a deporre per l'accusa 
L'elenco rion finirebbe più: Erme­
negildo Qualtzza. Luigi Del Ne­
gro, l'ing. Francesco Rampolla, 
ftom. Lucrano Commessatti. capi­
tano Lucio Manzini, maresciallo 
Carlo Bianchi, col. Giovanni Bo­
nomia per ricordarne alcuni. 

V chi sono, guardiamoli bene fi­
no in fondo, quegli uomini che 

no. Ln Domenica del Corriere 
conriucia giri fin d'ora la campa­
gna pubblicitaria per questa spe ­
cie di paradiso terrestre. In fon­
do, si tratta solo di colonizzare 
una terra disabitata, di disboscare 
un po' (perchè è tutta boscaglia), 
di costruire case, magazzini, fab­
briche (perchè non c'è nulla) e 
di portarsi dietro tutto l'occor­
rente. 

La Domenica del Corriere con­
siglia di portare con sé «qualche 
sacerdote » (che non guasta mai), 
medici, infermiere, levatrici, in­
segnanti. sale, farina, attrezzi di 
lavoro, materiale sanitario e di­
dattico. « Il Paraguay — infatti 
— offrendoci le terre, ha chiara­
mente premesso di non essere in 
condrrront d'assicurare ai coloni i 
primi necessari mezzi dì sussi ­
stenza. Pertanto gli italiani che 
giungeranno ani dovranno essere 
provvisti di tuffo •- II bestiame. 
invece, lo sì troverà sul posto: 
il Paraguay ne è ricchissimo ed 

K>no dietro le sbarre e coloro che c disposto a cederlo (dietro con-
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La rotta del Po 

mento, e Nehru pone come uno 
dei compiti principali del suo 
piano .quinquennale 1951-195C !<• 
«• misure di sferilizcazionc e di 
controllo .sulle nascite ».' Afa se 
queste possono apparire come ec­
cezioni, ed in realtà non sono 

\eILt raUtnon* Qvaderoi del éi*ttnn 
;.<VoUn r B><->fa uns r»ct€il* <fj Corrado 
< j { , : rfa' litnfo *LM rotta det Poi. Pah. 
'••lochiamo T". in'im* con un divfno. 
•.i [,rtfs2.on» tfrìtl* lÌMlift tlrvo A ri ut 3 
per i' r>nfiimrtt*j 

Mi è »l*to nece*s*no disegnare la 
.oi:& dei Po perché per un pittore 
a:st-gr.are e capire e per tne è neoes-
.-jr.o cucire .e cwu'-e e le conseguenze 
cie::a rotta del Po 

Non sorio -stato spinto * raccon­
tare quei che m un diluvio parzin-
,e accace agli uomini, agli animai» e 
alla, terni da quei sentimento di pietà 
ebe ugualmente ha investito i respon-
«àr.i'.i come gli irresponsabili, né può 
avermi .spinto di fronte a una cosi 
<^-ande sciagura nessuna -speranza ac­
cademica di pervenire per tali argo­
menti ai bel disegno Mi sono tro­
vato costretto dalla mia coscienza a 
disegnare 1 \ a n aspetti del disastro 
jitrchr- di^-gn&re TUOI dire appunto 
capire e giudicare. 

La pittura e la poesia .«e intese co-
.r.e veicoli di grandi idee possono de­
nsamente coKatorare alla deftnizlo-
--e dei:* coscienza politica naziona.e 
ma non pervengono a farsi vc.coio di 
nessuna idea se non pervase dal giu­
dizio de; presente come della storta 

Nel corso de: lavoro, non m modo 
programmatico m'è accaduto di ab­
bordare gli aspetu essenziali della 
grande alluvione e verso la fine mi 
«ono accorto che di dentro nulla mi 
spronava a celebrare le ralorose ge­
sta della Commissione Pontificia: 
questo coincide con l'elementare so­
spetto che meglio .«arebbe poter eri-
tare il malgoverno prima che ricor­

rere a una eccellente Croce Rossa 
dopo 

Divulgare le cause e analizzare oggi 
soprattutto le cor.s'guer./p d: un tale 
disastro non è compito oe: pittore e 
il linguaggio pittorico e- jv*'1" natura 
divergo da quello letterari'» <• si pre­
sta ad altri scopi, ma r certo dovere 
del pittore giudicare 1! suo tempo co­
me per esempio denunziare la imme­
diata similitudine tra g'.i orrori della 
guerra e £li orrori dei malgoverno 

I grandi pKtori senesi r.ipingevano 
sublimi allegorie sul tema dei buon­
governo. Chi di noi «e chiude ifli oc­
chi pensando a Siena non ritrova nei 
rovescio de::e «uè palpebre la Pace 
di Simone Martini» M* tra ro : e Sie­
na c'e tanta Moria e la ;*c5te 

Anni r« ho dipinto un « malgover­
no • sia pure in forma «triillna e me­
tafisici- e la negativa del t*ma senese 
mi appassiona oggi più che allora Ta­
luni potrebhero supporre ch"io vada 
•=cnver.do queste note nella speranza 
segreta che qualche ente governativo 
mi chiami ad affrescare una va*ta al­
legoria del malgoverno 

Sarei felice di mei termi a questa 
impresa ma non ricorrerei alle forme 
e «t modi che adoperavo per espri­
mermi nel '4« bensì scoprirei Inciden­
talmente che gii argomenti Milla rot-
»a del Po contenuti In questo qua­
derno mi sarebbero utili In tale occa­
sione. Buoi che annegano travolti dal­
ia alluvione, le acque del Po nelle 
case crollate, gente rifugiata sul tetti. 
determinerebbero un pathos diame­
tralmente opposto alla Pace e «eli 
sltrl Ricorrenti r*e d^crtrnrn ««cor­
do «Simone M«f*l-< •' i-i'o-twverPn 
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assoluta fino al 1943: molti co 
munisti, fra l'altro, credettero 
fosse possibile scavalcare lo sta­
dio democratico della ricoluzione; 
essi commisero l'errore fonda­
mentale di lanciare parole d'or­
dine non corrispondenti al reale 

altro che gli effetti di un orien- • rapporto delle classi e di dan-
tamento politico portato alleUicggiarc cosi la formazione del 
estreme conseguenze, esistono a ! - ( f ronte uuiio. Afa è precisamente 
tre tendenze che bisogna segna- dopo aver analizzato e superato 
lare, in primo luogo la passività]questo e altri errori che il Par-
con cut si attende una soluzione uno Comunista ha formulato il suo 
dei problemi interni dall'intcr- attuale programma elettorale, per 
vento straniero. Nel citato piano ; j n costituzione di un Fronte uni-
quinquennale le opere di bori i t i - j ; 0 c':e « nella fase attuale di svi -
ca vengono concepite soltanto tu .luppo, lotterà p**r la completa In­
funatone dell 'aiuto del capitale dipendenza nazionale e per la 
straniero. Un annoia, durante la \ democrazia, per la liquidazione 
carestia, Nehru voile far dipen-[del feudalesimo, per la consegna 
dere U ri/orntmento di prono Ideila terra ai contadini» per la 
dalle promesse dell'America. Si\confisca dei capitali britannici e 
discuteva allora all'ONU la que-j la rottura con l'impero britanni-
sttone coreana ed i delegati dijco, per la costituzione di un go-
Nuova Delhi avevano preso pò- (verno democratico popolare, V 
sizione per una soluzione parifi-[quale, nelle condizioni dell'India, 
ca del problema. L'America so-'-nrò un governo dei rappresen-
spete per rappresap!ia le conse-';fonti depìi operai, dei contadini. 

prie ed il popolo indiano potè 
veder alteriate le sue sofferenze 
soltanto grazie al disinteressato 
aiuto dell'URSS e della Cina po­
polare che inviarono grano. n-?o 
e carne. 

U prtltlc»! i l Xistirn 
Ma la • politica del governo 

Nehru non potrebbe essere di­
versa. L'attuate governo indiano 
rappresenta, infatti. » ceti della 
alta borghesia. lepata al capifol*» 
finanziario internazionale, princi­
palmente inglese, ed i proprietari 
fondiari. Non ha abolito le caste. 
non ha distrutto il latifondo, non 
ha fatto alcuna nazionalizzazione. 
non ha eliminato i controllori 
britannici da nessuna branca in­
dustriale. Ha praticato, invece. 
una feroce politica antionerain e 
anlìrontadina. Ai contadini eh" 
chiedevano terra ha r.^p""--'!- con 

delle classi medie e della bor-
ohesfn nazionale » 

D» qui 1' ori0ne delle prime 
orandi affermazioni Nell'Hydera-
bad. il cui ministro dell'Interno 
Patal arerà detto un tempo: * to 
non permetterò che un 90I0 co­
munista rimanga in vita ». 23 
*engi all'Assemblea legislativa so­
no andati al blocco di sinistra 
contro 41 a: Partito del Congres­
so: r. Madras due miniirtri sono 
«fati sconfitti dai rappresentanti 
rie! gruppo dissidente del Partito 
del Congresso con il quale i co­
munisti hanno bloccato in diverte 
rcoioni; ne' Travancore-Cochin il 
Fronte unito ha conquistato SI 
seppi P 44 il Partito di Nehru; 
a Chandernagor i progressisti 
hanno battuto i candidati gover­
nativi in tutte le circoicririoni 
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vengono a testimoniare per loro? 
Guardate Ninci. l'imputato Ninci: 
ha subito il carcere sotto il fasci­
amo. e «tato ferito in Spanna, de­
corato con medaglia d'argento, ha 
tatto tutta la lotta di Liberazione 
E l'altro imputato Modesti? Ila 
dimostrato la sua italianità e la 

a opposizione al fascismo che 
portava a rovina l'Italia fino da/1; 
anni in cui coloro che oggi vo • 
rebbero accusarlo di tradimento 
non sapevano neppure ancora qua­
le fosse il loro Paese, subendo r,o-
»e anni di carcere, ha riportato 
«ediei ferite nella difesa di G " i -
eia. il 12 settembre 194H. t muti­
lato della lotta di Liben7 ;on?. 

E Vanni? Carcere fascista, me­
daglia d'argento ha partecipalo a 
tutta la guerra di Libernzin-r. e 
ce«.i Sasj=o. altr? medaelia d".T-««?.i-
to. e cosi Ferruccio, e co«i J-->V.:. " 
co-i Condor e t""!*: .T'!r; -.--.'«->.-(-.<-" 

Chi sor.o i testimoni cric ^Tteno 
per difendere questi uonv-.- ,-V^ 
il governo «orto dalla everrà di 
Liberazione va pacando con di:*- o 
tre anni di carcere prever.Vvo ••*• 
amerebbe fossero «ereditati? 

Basta enunciarne 1 nomi: >* 
chiamano Luigi Longo. Giuseppa 
Dozza Venejheit: 'otrsttro meda­
glie d'argento 5ul Carsoì. v ch.a-
rrano MartiPnoni. padre di un ca 
duto e lui stesso torturato, si chia­
mano ì componenti del Comar<r'o 
Generale del CV.L. Soiar; e Stuc­
chi. si chiamano Lizzerò, medasl-a 
d'arpento- e tanti altri partisrìani 
rrutilati. ufficiali dell'e-ercito che 
hanno chiesto e ottenuto po«t <?• 
reipo.isabilità nelle formazion: ea-
-,-K-i'.i--e ^ osovane. 

Dall'altra parte si è o.-escntato 
il partigiano Mattei, quello del de­
calogo sulla divisione della Resi­
lienza. quello del petrolio, con al­
cuni suoi dipendenti dell'Aaip: » 
persino l'on. Marazza. our essen­
do dem peristi a tv-, nia :.«jn essendo 
dell'Agip. lo ha contraddetto In 
•ola Si ammetteva persino nel­
l'aula. rnalrrado l'opposizione del­
la difesa, un certo Gaetano Fanta­
stico che ^ava rinchiuso in un pe­
nitenziario. sperando che la sua 
testimonianza offrisse il fatto nuo­
vo per la condanna degli imputa­
li. e invece anche questa deposi­
zione * r v e a sconfiggere l'accusa 
che l'ha richiesta 
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orno pagamento, naturalmente). 
Insomma, conclude la Domenire. 
manca qualche comfort, ma per 
il resto la vita è bella e santo 
e l'avvenir. Forza dunque. De 
Gasperi: andiamo nel Paraguay. 
In t'ondo questi italiani, se non 
servono neppure a colonizzare le 
più desolate terre altrui, che cosa 
ci stanno a fare? 

MALACODA 

Lettera alla Biennale 
del pittore Paolo Rieci 
In relazione alle discussioni sorte 

circa l'organizzazione della prossima 
XXVI Biennale Internazionale d'Ar­
te di Venezia. U rappresentante neUa 
Comrnis.-onr per gli artisti del Sin­
dacato X.,7;n^ale Artisti aderente al­
la CGIL nrnf. Paolo Ricci. Ha invia­
to al Pre=:ccnte della Biennale la s e ­
guente lettera, che costituisce un 
primo elemento di chiarificazione del­
la rs>M7!.->ne assunta dal Smiacato 
CGIL in <onn alla Commissione-

• On. Presidente. 
ho ricevuto i! Suo invito a nar-

tccinare alla XXVI Biennale e' La 
rinjr-azio sentitamente, anche se. coe­
rente a quanto da me sostenuto :n 
seno alla Commissione Esecutiva, mi 
•=cnto obblicato a rinunziare aU'cr.o-
re accordatomi 

Come risulta infatti dal Verh.-,Ie 
della prima seduta della Commissio­
ne di m i faccio parte. :o sostenni — 

:v.a che -i iniziassero 1 lavori ven 
e propri della Commissione — che 
«li .irtisti commissari, per obbedire a 
un concetto di assoluta moralità, si 
astenessero dall'esporre alla Vent:-
•eesim.-» B'ennale. 

Xclla sreranza che anche altri col­
leglli Commissari adotteranno qi:t^ti 
linea di condotta La prego. Onore­
vole Presidente, di voler accogliere 
I miei untit i rrnsra7iamentt e 1 piti 
cordiali saluti ». 

Pubblico dibattito 
su « Achtung, banditi! » 

rt Circolo di cultura cinematografi­
ca » Charhe Chapiin ». il Circolo ro­
mano del cinema e il Cine club fer­
rovieri romani hanno organizzato un 
pubblico dibattito sul film «Achtunf. 
banditi 1» di Carlo Lizzani, che avrà 
luogo oggi mercoledì, alla ore 17, 
presso la sala del teatrino di piazza 
S. Macuto ( piazza di Platra - piazza 
del Collegio Romano). Interverranno 
il regista e gli attori dal fin. Rela­
tore Callisto CotuHch. 
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